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NELIA VALLE DELTA DOnE

Un tcrritorio ò defrnito
non solo dalh prossimi
tà lisica, ma da proccssi
di appropriazione dello
spazìo da partc de1le co
munità, da cui conscguc
la dclimitazionc di ambiti
giurìsdizioneli e di sotra
nitil. Lambiente costruito
è quindi modellato da tali
processi,:1i territorializza-
zione, che caricano di ve
lori c sìgni6cati lo sp.rzìo
gcografrco e le erchitettu

'fe1e premcssa ò recesse
rie per àfliortarc corrct
temcntc ìL mpporto triÌ
fortificazioni e conlìoi:
il tema infatti è 'vxlido' e

pertire da1 momento in
cui, ne1 basso Niedioero,
si afrèrrna giuridicamente
il "principio di territo-
rialità" (ossia il principio
secondo cui ogni persona
de\-e ìttenersi alle leggi e

usi del luogo nr cui si tro-
va, e non rispondere a un
principio di dipendenza
pcrsonale da un /an lzrr),
in conscguenza dc1 qu;1e
àttorno ai poterì signo
rili principali si concre
tìzzr Lll] territoio coeso
govcrnato da una stessa

autorità superiore, amni
nistrato da ìrn apparato di
ulficieli, su un'estensione
i1 piir possibile continr.ra,
e qr.rindi dotata di un
'conine'. I principati ter-
ritoritli (o stati regiona-li)
che si allermano tra Due-
cento e tecento inizieno
quindi ad ar.ere 'confini',
e ad articolere Ie proprie

struthlre fortiEcate anchc
in funzionc di qucsti. Si
tratte, tuttal,ia, di limiti
materiali, concrctizzati de
sequenzc di opcrc fortiÉ-
catc. Lc fonti documcr
taric attestano divcrsì tipi
di approotamcnti chc ser-
vono a delimitare spazi e

rischìo di trensìto o dì oc-
cupazione, ma La maggior
perte dcl1c stfutturc fòr-
tiÉcite ir nlurlturà pcr
mànetti soro Piuttosto
dcdicate Jl'organìzzazio
nc dc1 tcrritorio, a1la sua

ammiristrazione Iìscale
ed economica, a1la rap
presentazione dei poteri,
e non sono legate in senso
stretto alla frossimità di
un conlìne da controllare
o a1la funzione rnilitare.
Dovendo classilìcare le
strutture forti6cate del-
1:r Valle de1la Dore sulla
bese del loro r,.ro1o geo-



politico, Lrna prima fami-
glia di castelli riguarda ì
'principati teritoridi' chc
esercitar, o in modo con-
tìnuetivo la proprià aùto-
rità, ossia il comitato di
Savoia e il Delfinato. Il
conlìne passa a metà dellr
va1le della Dora, a mon-
te di Susa e delfinnesto
della v;rlle del Cenischia.
I castelli più prossimi el
con6ne sono quelli di

Susa (costruito e partìre
drll'XI secolo dai m:rr
chcsi arduinici, poi passa

to agli Umbcrtini e dur
que stabìlmcntc sebaudo
nei secoli succcssivi), c sul
'fronte opposto ìl castello
di Exilles (poi cancelle
to dalle fortiflcazioni alla
moderna), che dal XIII
secolo è il prilcipale cen
tro di presidio delfrnale. I
castelli sono dìscostì dal

codìne, ed. hanno pre-
valenti lunzìoni àmmi
nistrativc, nel quadro di
ul] sisteme orgànico di
controllo dcl territorio,
fondato anchc su punti di
presìdio e orgànizzrzio
ne del popolamento più
puntuali (ad esempio, la
Torre del Molare). Per
la parte de1 comitato di
Savoia, i rifcrimcnti più
a velle sono costinriti dri

castelli di Avigliana (sa

beuda dalla seconda metà
delK1 secolo) e di Rivoli
(castcllenie dei Savoia d.rl
12.17), che hanno costi-
tuito i due poli fortifica-
tì posti a1 'conIìne' tra 1o

spàzio sèbaùdo alpino e

i1 tcrritorio torinese, con
flne via viir spostato verso

il:lr';';;xl',.*p.l,ls


